
P R O G R E S S I O N I
O R I Z Z O N T A L I
S P I E G H I A M O L A  T U T T A !

A Z I E N D A  O S P E D A L I E R A  S .  C A M I L L O  F O R L A N I N I

L’accordo per le progressioni economiche orizzontali 2019 è stato
siglato da tutti i sindacati e dalla RSU e riguarda più di mille persone
aventi diritto. 
Dopo l’accordo, il collegio sindacale, nel parere, ha imposto
all'Amministrazione -  interpretando in maniera restrittiva la circolare della
Ragioneria di Stato in materia - di procedere in modo unilaterale nel

 limite del 50% degli aventi diritto.

Abbiamo contestato unitariamente l’Azienda, sollecitandola al rispetto
dell’accordo in toto. Né il Contratto né la normativa di riferimento
definiscono limiti alle progressioni economiche. Il limite indicato dalla
circolare della Ragioneria di Stato è oggetto di una vertenza a livello
nazionale tra organizzazioni sindacali e Ministeri competenti. 
 
Nel frattempo, un’unica organizzazione sindacale ha alzato il tiro,
diffidando l'Amministrazione e minacciando azioni scomposte e
scoordinate rispetto alla vertenza nazionale unitaria. 
 
I lavoratori stanno già presentando le domande: cosa accadrebbe se
l’Amministrazione, a seguito della diffida, bloccasse tutto?
 

 
Se questo avverrà, i lavoratori devono sapere perché, e a

causa di chi.

C'è sindacato e sindacato!

Che nessuno dei lavoratori, nemmeno il 50%,
otterrebbe la progressione economica, perdendo il
diritto alla fascia nell'anno 2019

 
Se si sta andando verso la risoluzione del problema al MEF, è grazie all’azione 
 unitaria dei sindacati nazionali, e non per pavide minacce di chi riduce l’azione
sindacale a mera propaganda.
Qualora la vertenza nazionale non andasse a buon fine, adotteremo tutte le
iniziative del caso nell'interesse della totalità dei lavoratori aventi diritto. 
 


